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OGGETTO: CENNI SULLE PRINCIPALI NOVITA’ DELLA LEGGE DI BILANCIO 

 

Quanto segue è un breve cenno sulla Finanziaria; seguirà circolare di approfondimento. 

Fra le principali misure fiscali introdotte si segnalano: 

 la riduzione dal 35% al 33% dell’aliquota IRPEF del secondo scaglione di reddito imponibile; 

 la riduzione degli oneri detraibili per 440,00 euro, dal periodo d’imposta 2026, per i soggetti con 
redditi superiori a 200.000,00 euro; 

 l’incremento a 5.300,00 euro del limite annuo di deducibilità dalle imposte sui redditi per i contributi 
versati dal lavoratore e dal datore di lavoro o committente alle forme di previdenza complementare; 

 l’incremento della soglia di non imponibilità, ai fini del reddito di lavoro dipendente, dei buoni pasto 
elettronici da 8,00 a 10,00 euro; 

 il vincolo del regime di detassazione dei dividendi e delle plusvalenze per le società a un requisito 
legato all’entità della partecipazione (il 5% del capitale della partecipata, ovvero un valore fiscale 
della partecipazione in termini assoluti almeno pari a 500.000,00 euro); 

 il venir meno della facoltà di rateizzazione delle plusvalenze realizzate sulla generalità dei beni 
(strumentali, patrimoniali e partecipazioni immobilizzate non esenti); 

 l’introduzione dei nuovi iper-ammortamenti;  

 la proroga del credito d’imposta per design e ideazione estetica;  

 l’estensione anche per l’anno 2026 del limite di 35.000,00 euro di redditi di lavoro dipendente e a 
questi assimilati per l’utilizzo del regime forfetario; 

 la previsione di una nuova rottamazione dei ruoli per i carichi 2000-2023 derivanti da omessi 
versamenti scaturenti da dichiarazioni annuali presentate, liquidazione automatica, controllo 
formale, contributi INPS dichiarati e non pagati e alcune violazioni di norme del codice della strada; 

 l’introduzione di una liquidazione della omessa dichiarazione IVA scaturente dai dati derivanti dalla 
fatturazione elettronica e dalle LIPE; 



 

 

 l’abbassamento da 100.000 euro a 50.000 euro della soglia del divieto di compensazione per ruoli 
scaduti ex art. 37 co. 49-quinquies del DL 223/2006; 

 la facoltà, per Regioni ed enti locali, di introdurre autonomamente delle forme di definizione 
agevolata per i tributi locali di propria spettanza; 

 l’introduzione di un contributo pari a 2,00 euro per le importazioni riferite a spedizioni il cui valore 
non supera 150,00 euro; 

 per il 2026 viene introdotta un’imposta sostitutiva del 5% sugli incrementi retributivi derivanti dai 
rinnovi contrattuali; 

 la riduzione da 4 a 2 del numero massimo di appartamenti destinati alla locazione breve nel periodo 
di imposta compatibili con la disciplina delle locazioni brevi, con la conseguenza che, dal periodo di 
imposta 2026, si presume imprenditoriale l’attività di chi destina alla locazione breve da 3 
appartamenti in su nel periodo d’imposta; 

 la proroga anche per il 2026 delle aliquote delle detrazioni per interventi “edilizi” (recupero edilizio, 
sismabonus ed ecobonus) che erano stabilite per il 2025 (per le spese sostenute nel 2026 le detrazioni 
spettano con aliquota del 50% per gli immobili destinati ad abitazione principale o del 36% in tutti gli 
altri casi); 

 la proroga del “bonus mobili”; 
 con riguardo all’esenzione dall’IMU per gli enti non commerciali possessori di immobili destinati allo 

svolgimento di attività assistenziali e sanitarie, nonché didattiche, l’introduzione di alcune norme di 
interpretazione autentica per il riscontro delle modalità di svolgimento non commerciali delle 
predette attività; 

 la previsione di un criterio di priorità in favore di determinate categorie di dipendenti nella 
trasformazione dei contratti da full a part time o nella rimodulazione della percentuale di lavoro, con 
riconoscimento di un esonero contributivo per i datori di lavoro per incentivarne l’applicazione;  

 viene introdotto a regime, dal 2026, un incentivo per l’assunzione di lavoratrici, madri con almeno 
tre figli di età minore di 18 anni, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi; 

 si prevede uno stanziamento di risorse per l’introduzione di un incentivo all’assunzione di personale 
non dirigenziale a tempo indeterminato per l’anno 2026; 

 viene rinviata al 2027 la decontribuzione parziale per le lavoratrici con almeno due figli e viene 
riproposto il bonus mamme (con importo maggiorato) per il 2026. 

 
L’occasione ci è grata per porgere i nostri più Cordiali SaluƟ. 
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